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Abstract

[’oggetto del presente articolo riguarda la ripresa del-
I’anarchismo 1n seguito alla Seconda Guerra Mondiale e
s1 concentra sul Living Theatre di New York. Adottando
1l pacifismo come unica posizione vitale per la realizza-
zione dell’etica “means-ends” dell’anarchismo, 11 Living
Theatre s1 ¢ avvicinato al concetto di violenza “naturale”
di Paul Goodman al fine di sviluppare un’estetica ricon-
ducibile alla loro posizione pacifista-anarchica. Seguo lo
sviluppo di tale estetica di par1 passo con 'antiatfarismo
del Living Theatre fino a1 primi anni ’60, quando la com-
pagnia mtrodusse un nuovo ed accentuato realismo nelle
sue performance, un realismo formatosi a partire dal sag-
g1o critico di Goodman sulla violenza autoritaria e dal

“Teatro della Crudelta” di Antonin Artaud.
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